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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Le provvidenze -previste dall'articolo 1, 
lettera b), del decreto-legge 27 febbraio 1968, 
n. 79, convertito, con modificazioni, nella 
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legge 18 marzo 1968, n. 241, sono estese 
al ripristino degli edifici di centri sociali 
e di asili-nido, dei conventi dei Cappuccini 
di Palermo, delle Benedettine di Alcamo e 
di Tagliavia in provincia di Palermo, non
ché degli edifici di interesse storico, arti
stico e monumentale di proprietà di enti 
pubblici diversi da quelli già indicati dalla 
citata lettera b), purché gli edifici medesimi 
risultino essere stati sottoposti a vincolo, 
ai sensi della legge 1° ghigno 1939, n. 1089, 
in data anteriore agli eventi sismici. 

Le , provvidenze previste dal precedente 
comma sono estese ai comuni di cui all'arti
colo 36-bis del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241. 

Art. 2. 

L'articolo 3 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241, è modifi
cato come segue: 

Alla fine del primo comma è aggiunto il 
seguente inciso: 

« Tale limite è elevato a lire 7 milioni 
quando ricorrano le condizioni previste dal
la lettera a) del quinto comma del presente 
articolo ». 

Alla fine del secondo comma è aggiunto 
il seguente inciso: 

« Tale limite è elevato a lire 8 milioni 
quando ricorrano le condizioni previste dal
la lettera a) del quinto ooimma del presente 
articolo ». 

Al quinto comma, la lettera a) è sostituita 
con la seguente: 

« a) al 90 per cento della spesa per i 
proprietari di una sola unità immobiliare, 
utilizzata personalmente o da un prossimo 
congiunto, i quali, pur risultando iscritti 
per lanino 1967 nei (ruoli dell'imposta sui 
redditi di ricchezza mobile, non risultino 
iscritti nei ruoli dell'imposta complemen
tare, nonché per gli alloggi di proprietà 
della Gestione case per lavoratori e per 
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quelli di proprietà degli enti di cui all'ar
ticolo 16 del testo unico delle disposizioni 
sull'edilizia popolare ed economica, appro
vato con regio-decreto 28 aprile 1938, n. 1165, 
e successive modificazioni ed integrazioni ». 

Art. 3. 

L'articolo 6 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241, già sosti
tuito dall'articolo 8 della legge 29 luglio 
1968, n. 858, è sostituito dal seguente: 

« Le domande di concessione dei contri
buti per la ricostruzione o la riparazione 
degli immobili distrutti o danneggiati deb
bono essere presentate al sindaco entro il 
31 dicembre 1970. 

Le domande debbono essere corredate da 
una dichiarazione degli interessati, convali
data dal sindaco stesso, attestante la pro
prietà e la destinazione dell'immobile, e la 
consistenza del nucleo familiare. 

Nella dichiarazione gli interessati debbo
no altresì chiedere, per l'eventualità che il 
fabbricato non possa essere ricostruito in 
sito, rassegnazione di un suolo per lotto 
singolo o per la -formazione di un comparto 
edilizio nell'ambito delle zone che saranno 
all'uopo destinate. 

Il sindaco provvede all'istruttoria delle 
domande e invita gli interessati a presen
tare la perizia dei lavori, qualora la rico
struzione possa avvenire in sito; in caso 
contrario, promuove in favore degli inte
ressati rassegnazione delle aree necessarie, 
che sarà effettuata in base ai criteri di 
cui all'articolo 5. Ottenuta rassegnazione 
dell'area, gli interessati presentano al sin
daco la perizia dei lavori di ricostruzione. 
Le perizie debbono essere presentate entro 
120 giorni dalla data di ricevimento dell'in
vito o del provvedimento di assegnazione. 

Le opere previste nelle perizie, se da ese
guire in comuni classificati ai sensi dell'ar
ticolo 2 del decreto-legge 27 febbraio 1968, 
n. 79, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 241, devono rispon
dere alle prescrizioni di edilizia antisismica, 
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contenute nella legge 25 novembre 1962, 
n. 1684. 

Le domande e le perizie con la dichiara
zione del sindaco sull'accertamento del dan
no, con la dichiarazione resa dagli interes
sati ai sensi del secondo comma del pre
sente articolo e con il parere della Com
missione edilizia comunale, sono trasmesse 
all'ufficio del Genio civile competente per 
territorio, per l'approvazione delle perizie 
e la determinazione dell'ammontare del con
tributo. 

Il sindaco, all'uopo autorizzato con deli
bera del consiglio comunale, può chiedere 
che la dichiarazione sull'accertamento del 
danno venga sostituita, per tutti i casi inte
ressanti il proprio comune, da un accerta
mento eseguito direttamente dall'Ufficio del 
Genio civile. 

Il parere della Commissione edilizia co
munale deve essere espresso entro 30 giorni 
dalla data della presentazione del progetto 
al comune. 

Alla concessione del contributo provvede 
l'ispettorato generale per le zone colpite dai 
terremoti del gennaio 1968. 

Ai proprietari di immobili da ricostruire 
o da riparare, può essere accordata dal
l'ispettorato generale predetto una antici
pazione pari al 40 per cento della misura 
del contributo previsto dalla lettera e) del
l'articolo 3. 

L'erogazione della (residua somma è cor
risposta in base a stati di avanzamento fino 
all'80 per cento del contributo spettante. 

La concessione dell'anticipazione è revo
cata qualora i lavori non abbiano avuto ini
zio entro sei mesi dalla data del provvedi
mento con cui è accordata l'anticipazione, 
salvo proroga da concedersi, per non più 
di altri 120 giorni e per giustificati motivi, 
dall'ispettorato generale per le zone colpite 
dai terremoti del gennaio 1968. 

La concessione dei contributi e la corre
sponsione della residua somma dovuta a se
guito dell'anticipazione eventualmente ac
cordata ai sensi idei presente articolo, è 
subordinata alla presentazione del certifi
cato catastale di attualità od alla dimostra
zione del possesso dell'immobile, utile agli 
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effetti dell'articolo 1158 del codice civile, 
nonché del certificato comprovante la posi
zione fiscale ai fini del precedente articolo 3. 

Il pagamento dei contributi e delle even
tuali anticipazioni è effettuato dal sindaco 
del comune al quale sono state presentate 
le domande di contributo sulle somme a tal 
fine accreditate all'ispettorato generale per 
le zone colpite dai terremoti del gennaio 
1968 e sulla base di mandati nominativi. 

Il sindaco provvede ad informare gli in
teressati ai fini della riscossione delle som
me loro spettanti ». 

Art. 4. 

Dopo l'articolo 6 del decreto-legge 27 feb
braio 1968, n. 79, convertito, con modifica
zioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 241, 
è inserito il seguente articolo 6-bis: 

« Per la ricostruzione della loro abitazio
ne, i proprietari di immobili distrutti o 
danneggiati nei comuni sottoposti a trasfe
rimento totale o parziale potranno utilizzare 
progetti esecutivi predisposti dall'ispetto
rato generale per le zone colpite dai terre
moti del gennaio 1968. 

A tal fine, l'ispettorato generale predetto, 
dovrà predisporre progetti per vari tipi di 
fabbricati, in modo da corrispondere alle 
esigenze di uno o più nuclei familiari ». 

Art. 5. 

Restano valide le domande di contributo 
presentate nel periodo compreso tra il 31 
dicembre 1968 e l'entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 6. 

L'articolo 8 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241, è modifi
cato come segue: 

alla fine del terzo comma è soppressa 
la parola « edilizie » e sono aggiunte le pa-
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role: « camp rese nei programmi di trasfe

rimento compilati in base al disposto del

l'articolo 11 »; 
il quarto, quinto e sesto comma sono 

sostituiti dai seguenti: 
« Gli istituti predetti, nonché le coopera

tive edilizie formate dai proprietari interes

sati e loro consorzi, sono autorizzati a sosti

tuirsi nella progettazione, costruzione e ripa

razione delle abitazioni, ai proprietari che 
ne facciano richiesta dietro cessione dei di

ritti loro riconosciuti dagli articoli 3 e 6, 
nonché ad anticipare la differenza fra l'am

montare massimo di tali diritti e l'ammon

tare della spesa effettiva ritenuta ammis

sibile. 
Ai fini di cui al precedente comma viene 

stipulata apposita convenzione, in forma 
pubblica amministrativa, tra i proprietari e 
i detti istituti, i quali hanno diritto ad iscri

vere ipoteca a garanzia della spesa antici

pata a norma del precedente comma. 
L'anticipazione prevista dal quarto com

ma del presente articolo sarà rimborsata 
agli enti costruttori entro il termine mas

simo di 25 anni al tasso di interesse dell'I,50 
per cento. 

Fuori dei casi previsti dal presente arti

colo, la cessione dei contributi di cui all'ar

ticolo 3 è consentita soltanto se effettuata 
■successivamente alla emissione del decreto 
relativo alla concessione dei contributi sud

detti ed ai fini della esecuzione delle opere 
di ricostruzione ». 

Art. 7. 

Il termine stabilito dall'articolo 9 del de

cretolegge 27 febbraio 1968, n. 79, conver

tito, con modificazioni', nella legge 18 marzo 
1968, n. 241, è fissato al novantesimo giorno 
dalla data di entrata in vigore della pre

sente legge. 
Sono valide le richieste avanzate dagli en

ti indicati nel predetto articolo nel periodo 
compreso t ra il 26 agosto 1968 e la data di 
entrata in vigore della presente legge. 
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Art. 8. 

Il secondo comma dell'articolo 1 della 
legge 29 luglio 1968, n. 858, è sostituito dai 
seguenti: 

« Con la somma di cui al precedente com
ma si provvede altresì alle ulteriori spese 
per la demolizione degli edifici sinistrati e 
lo sgombero delle macerie, nonché alle spe
se per le espropriazioni occorrenti! alla siste
mazione di baraccamenti, effettuata o da 
effettuare, e per l'esecuzione delle relative 
opere ed impianti di interesse comune e 
di servizi urbani e sociali complementari 
ai baraccamenti stessi. 

Il Ministero dei lavori pubblici è altresì 
autorizzato a provvedere, con imputazione 
alla spesa anzidetta, al finanziamento delle 
infrastrutture occorrenti per gli edifici pre
fabbricati e per le baracche installati a scopo 
di ricovero o di assistenza da privati o da 
enti nazionali ed esteri nell'ambito dei cen
tri baraccati ». 

Art. 9. 

L'articolo 14 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 28 marzo 1968, n. 241, è sosti
tuito dal seguente: 

« Le aree abbandonate ai sensi del prece
dente articolo 4 passano a far parte del 
patrimonio comunale. 

Qualora esse risultino utilizzabili a fini 
edilizi in base ai piani particolareggiati di 
cui all'articolo 2 della legge regionale 18 
luglio 1968, n. 20, lo Stato può richiederle 
gratuitamente ai comuni, e, a seconda della 
destinazione prevista dai piani, eseguirvi 
opere indicate dall'articolo 1, o assegnarle 
in proprietà, con i criteri dell'articolo 5, 
per la ricostruzione di edifici privati. Nello 
stesso modo sono utilizzati, compatibil
mente con le previsioni dei piani partico
lareggiati, i relitti delle aree acquisite allo 
Stato per l'attuazione dei piani stessi. 
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Nel caso di assegnazione a privati, ove la 
licenza edilizia non sia richiesta entro sei 
mesi .dall'assegnazione o la costruzione non 
sia ultimata entro due anni dal rilascio della 
licenza, le aree di cui al primo comma tor
nano a far parte del patrimonio comunale, 
verso rimborso allo Stato, ove trattisi di aree 
espropriate, del loro valore d'esproprio ». 

Art. 10. 

I termini per la presentazione delle do
mande previste dagli articoli 14 e 18 del 
decreto-legge 22 gennaio 1968, n. 12, con
vertito, con modificazioni, nella legge 18 
marzo 1968, n. 182, e i termini per la pre
sentazione delle domande previste dall'ar
ticolo 3 del decreto-legge 15 febbraio 1968, 
n. 45, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 240, si intendono 
prorogati di 90 giorni. 

Art. 11. 

II termine del 31 dicembre 1968 previsto 
dal primo comma dell'articolo 17 del decre
to-legge 22 gennaio 1968, n. 12, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 182, è prorogato al 31 dicembre 1970 a 
favore dei lavoratori autonomi residenti nei 
comuni indicati dall'articolo 26 della pre
sente legge. 

Art. 12. 

Le aree espropriate ai sensi dell'articolo 
22-quater del decreto-legge 27 febbraio 1968, 
n. 79, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 241, aggiunto dal
l'articolo 2 della legge 29 luglio 1968, n. 858, 
sono acquisite gratuitamente dal comune 
di mano in mano che sono eliminate le 
baracche, sempre che non ne sia disposta 
l'utilizzazione per esigenze previste dallo 
stesso decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
18 marzo 1968, n. 241, dalla legge 29 luglio 
1968, n. 858, e dalla presente legge. 
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Le aree anzidette sono consegnate al co
mune previa rimozione, da parte dell'ufficio 
del Genio civile, delle baracche su di esse 
installate. 

Art. 13. 

Dopo il primo comma dell'articolo 25 del 
decreto-legge 22 gennaio 1968, n. 12, con
vertito, con modificazioni, nella legge 18 
marzo 1968, n. 182, sono aggiunti i seguenti 
commi: 

« Gli alloggi costruiti a norma dell'arti
colo 24 del presente decreto sono assegnati, 
in ogni caso, con precedenza assoluta a co
loro che abbiano avuto l'alloggio distrutto 
o comunque dichiarato inabitabile in con
seguenza dell'evento calamitoso. La Gestio
ne case per lavoratori è autorizzata a fis
sare, in deroga alle vigenti disposizioni, quo
te di ammortamento e canoni di locazione 
che tengano conto della condizione sociale 
e del livello di reddito degli assegnatari, 
purché essi non risultino comunque iscritti, 
per l'anno 1967 o per gli anni successivi, 
nei ruoli dell'imposta complementare. 

Le norme di cui al comma precedente si 
applicano anche per gli alloggi da costruire 
in attuazione del programma straordinario 
deliberato dal Comitato centrale di cui al
l'articolo 13 della legge 14 febbraio 1963, 
n. 60, in aggiunta al piano decennale di 
cui alla legge medesima. 

Limitatamente agli alloggi costruiti nella 
città di Palermo, tali norme si applicano 
anche a favore delle famiglie provenienti, 
in seguito alle demolizioni disposte per il 
risanamento, dai quartieri da risanare a 
norma della legge 30 gennaio 1962, n. 28. 

Ai fini predetti la Gestione case per lavo
ratori è autorizzata ad emanare i bandi di 
assegnazione degli alloggi in deroga alle 
norme stabilite dalla legge 14 febbraio 1963, 
n. 60, e successive modificazioni ». 

Art. 14. 

Il termine previsto dall'articolo 39 del 
decreto-legge 22 gennaio 1968, n. 12, con
vertito, con modificazioni, nella legge 18 
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marzo 1968, n. 182, col quale è stata dispo
sta la corresponsione di un contributo a 
fondo perduto, fino a lire 500.000, in favore 
dei capi-famiglia colpiti dai terremoti di cui 
all'articolo 1 del citato 'decreto-legge n. 12, 
che abbiano perduto vestiario o biancheria 
o mobili e suppellettili dell'abitazione è pro
rogato al novantesimo giorno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Restano valide le domande di contributo 
presentate nel periodo compreso fra il 21 
giugno 1968 e la data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Restano fermi i requisiti e le modalità per 
la concessione del contributo di cui al primo 
comma del presente articolo. 

Il contributo è corrisposto nei limiti della 
spesa autorizzata a tal fine dal decreto-legge 
22 gennaio 1968, n. 12, e dal decreto-legge 
27 febbraio 1968, n. 79, convertiti, con mo
dificazioni, nelle leggi 18 marzo 1968, n. 182 
e n. 241. 

Art. 15. 

Le agevolazioni fiscali previste dal decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, con 
modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, sono estese alle opere finanziate 
dalla regione siciliana ai sensi delle leggi 
regionali 'siciliane 3 febbraio 1968, n. 1, e 
18 luglio 1968, n. 20. 

Art. 16. 

All'articolo 3 della legge 29 luglio 1968, 
n. 858, che sostituisce l'articolo 4 del decre
to-legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, sono aggiunti i seguenti commi: 

« Alla realizzazione delle opere di urba
nizzazione primaria (necessarie ed alla rea
lizzazione della rete di distribuzione della 
energia elettrica e della rete di illumina
zione pubblica nei centri abitati provvede 
lo Stato a proprie cure e spese. 

Le spese relative alla realizzazione della 
rete di distribuzione sono rimborsate dal
l'Ente nazionale energia elettrica. 

Al proprietario che ricostruisce sulla me
desima area e che debba provvedere alla 
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demolizione ed allo sgombero dei materiali, 
spetta un ulteriore concorso entro il limite 
del 5 per cento del contributo per la rico
struzione ». 

Art. 17. 

Le espropriazioni, la demolizione di fab
bricati, lo sgombero di materiali e le opere 
di urbanizzazione occorrenti per l'attuazione 
dei piani particolareggiati previsti dall'arti
colo 2 della legge regionale 18 luglio 1968, 
n. 20, sono effettuati a cura e spese dello 
Stato. 

I proprietari dei fabbricati da demolire 
per l'attuazione dei piani anzidetti hanno 
facoltà di chiedere, entro tre mesi dalla pub
blicazione dei piani stessi, in luogo della 
indennità di espropriazione, i benefici pre
visti a favore dei terremotati dal decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, dalla legge 29 luglio 1968, n. 858, 
e dalla presente legge. 

La progettazione e l'esecuzione delle ope
re occorrenti per l'attuazione dei piani par
ticolareggiati di cui al primo comma pos
sono essere affidate dall'ispettorato generale 
per le zone colpite dai terremoti del gen
naio 1968 ad istituti a carattere nazionale 
designati per legge ad interventi nelle rico
struzioni edilizie in seguito a pubbliche ca
lamità. 

Art. 18. 

L'Ispettorato generale per le zone colpite 
dai terremoti del gennaio 1968 è autoriz
zato ad espropriare e ad assegnare gratui
tamente ai comuni, nell'ambito dei piani di 
trasferimento totale o parziale degli abitati 
e con le stesse modalità valevoli per le opere 
da realizzare nei piani stessi, le aree da 
destinare alle attrezzature che i comuni 
hanno deciso o decideranno di realizzare 
con i fondi raccolti per pubblica sottoscri
zione dalla RAI-TV. 
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Art. 19. 

Nei comuni colpiti dai terremoti in Sicilia 
nell'autunno 1967 e nel gennaio del 1968, 
non soggetti a trasferimento totale o par
ziale, e per i quali non sia previsto un piano 
di risanamento, è consentito il ripristino 
in sito degli immobili in deroga alle norme 
di cui agli articoli 6, 7 e 8 della legge 25 
novembre 1962, n. 1684, purché il ripri
stino non comporti alcun aumento di vo
lume o di superficie calpestatele rispetto 
alla situazione preesistente all'evento sismi
co, e purché le relative strutture portanti 
siano conformi alle particolari prescrizioni 
che l'ufficio dell Genio civile competente per 
territorio dovrà dettare caso per caso, al 
fine dà garantire la sicurezza antisismica in 
misura sostanzialmente corrispondente a 
quella prevista per la località di cui trattasi. 

Art. 20. 

All'articolo 11 del decreto-legge 27 feb
braio 1968, n. 79, convertito, con modifica
zioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 241, 
sono aggiunti i seguenti commi: 

« Per gli abitati determinati ai sensi del 
presente articolo vengono compilati pro
grammi di trasferimento a cura della com
missione tecnica prevista dall'articolo 12. 
La commissione trasmette il programma al 
comune interessato, il quale esprime il pro
prio parere nel termine massimo di 20 gior
ni dalla data del ricevimento. 

Ove il comune non esprima il proprio pa
rere entro il termine stabilito dal prece
dente comma, il programma è sottoposto 
all'approvazione dell'Ispettorato generale 
per le zone colpite dai terremoti del gen
naio 1968, previsto dal successivo articolo 
16, il quale redige il progetto esecutivo. Nel 
progetto l'Ispettorato generale medesimo in
dica la spesa preventiva necessaria per la 
acquisizione degli immobili occorrenti per 
l'attuazione del programma. 

Il decreto di approvazione del progetto 
esecutivo equivale, a tutti gli effetti, a dichia
razione di pubblica utilità e di indifferibi-
lità ed urgenza delle opere. 
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L'Ispettorato generale suddetto, dopo la 
approvazione del progetto esecutivo ed an
che prima della registrazione dell'atto da 
parte della Corte.dei conti, potrà richiedere 
al prefetto l'occupazione di urgenza degli 
immobili occorrenti per l'attuazione dei pro
grammi di trasferimento approvati: si appli
cano in tal caso gli articoli 71 e seguenti 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e suc
cessive modificazioni. 

Alle conseguenti espropriazioni si prov
vede con la procedura di cui alla legge 25 
giugno 1865, n. 2359, e successive modifi
cazioni. 

L'indennità di espropriazione è determi
nata dall'ufficio tecnico erariale ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 13 del decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 
1968, n. 241 ». 

È abrogato l'artìcolo 4 della legge 29 lu
glio 1968, n. 858. 

Art. 21. 

I proprietari di fabbricati di civile abi
tazione, che sia necessario espropriare per 
l'attuazione dei programmi di trasferimento, 
hanno facoltà di chiedere, entro tre mesi 
dalla data del decreto di esproprio, in luogo 
dell'indennità di espropriazione, i benefici 
previsti a favore dei terremotati dal decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, dalla legge 29 luglio 1968, n. 858, e 
dalla presente legge. 

Art. 22. 

II secondo e terzo comma dell'articolo 9 
della legge 29 luglio 1968, n. 858, sono sosti
tuiti dai seguenti: 

« L'approvazione dei progetti di qualsiasi 
importo per le opere di competenza del 
Ministero dei lavori pubblici, previste dal
l'articolo 1 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241, l'impegno 
della spesa, l'appalto e la gestione delle 



Atti Parlamentari — 14 — Senato della Repubblica — 1058 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

opere stesse, nonché la concessione e la 
liquidazione dei contributi previsti dall'ar
ticolo 3 del decreto-legge predetto, a pri
vati ed a enti, sono di competenza del 
Provveditorato alle opere pubbliche per la 
Sicilia. 

Negli stessi comuni si applicano altresì 
le disposizioni contenute nell'artìcolo 8 della 
presente legge e nell'articolo 9 del decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, con 
modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, ma le attribuzioni dell'Ispettorato 
generale per le zone colpite dai terremoti 
del gennaio 1968 sono esercitate dal Prov
veditorato alle opere pubbliche per la Si
cilia ». 

Sono convalidati gli atti di approvazione 
dei progetti, di impegno di spesa e dì liqui
dazione dei contributi, emanati dal Provve
ditorato alle opere pubbliche per la Sicilia 
nel periodo compreso tra l'entrata in vigore 
della legge 29 luglio 1968, n. 858, e l'entrata 
in vigore della presente legge. Sono altresì 
convalidate le procedure per gli appalti e t 
fettuate nel periodo anzidetto od in corso 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 23. 

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz
zato a provvedere alla manutenzione dei 
baraccamenti nei comuni della Sicilia col
piti dai terremoti del gennaio 1968 nonché 
delle relative opere di urbanizzazione, esclu
se le riparazioni di piccola manutenzione 
da eseguire in conformità degli articoli 1576 
e 1609 del codice civile. 

Per le esigenze di cui al precedente com
ma è stanziata nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici per l'anno 1969 la som
ma di lire 500 milioni e per l'anno 1970 la 
somma di lire 1 miliardo. 

Il Ministero dell'interno è autorizzato a 
concedere ai comuni della Sicilia colpiti dai 
terremoti idei gennaio 1968 e indicati dal 
successivo articolo 26 sul fondo di cui all'ar
ticolo 43 del decreto-legge 27 febbraio 1968, 
n. 79, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 241, integrato con 
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legge 29 luglio 1968, n. 858, contributi in 
misura pari alle spese ohe i comuni mede
simi sostengono per la pubblica illumina
zione, per l'approvvigionamento idrico e per 
la nettezza urbana delle zone occupate dai 
baraccamenti. 

Art. 24. 

Gli impianti di alimentazione dell'energia 
elettrica a servizio dei baraccamenti costrui
ti per il ricovero dei sinistrati a seguito dei 
terremoti del 1968 in Sicilia passano in pro
prietà dell'Ente nazionale energia elettrica, 
il quale è obbligato ad assumere tutti gli 
oneri di manutenzione ordinaria e straordi
naria, nonché quelli relativi allo smontag
gio degli impianti stessi. 

Tale smontaggio è effettuato dall'Ente na
zionale energia elettrica, su richiesta del 
Provveditorato alle opere pubbliche per la 
Sicilia. 

Art. 25. 

È istituita una sezione autonoma del Ge
nio civile in ciascuna delle province di Agri
gento, Palermo e Trapani. 

La composizione di ciascuna sezione è 
stabilita dal Ministro dei lavori pubblici con 
proprio decreto. Il Capo della sezione auto
noma ha tutte le attribuzioni dell'ingegnere 
capo del Genio civile per quanto riguarda 
l'attuazione delle disposizioni della presente 
legge, del decreto4egge 27 febbraio 1968, 
n. 79, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 241, e della legge 
29 luglio 1968, n. 858, e fa parte del Comi
tato tecnico amministrativo istituito presso 
l'Ispettorato generale per le zone colpite 
dai terremoti del gennaio 1968 e della com
missione di cui all'arioolo 12 del decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241. 

Art. 26. 

È concessa l'esenzione dai tributi erariali, 
provinciali e comunali fino al 31 dicembre 
1970, anche se dovuti per periodi d'impo
sta anteriori al 1970, per i seguenti comuni, 
i cui abitati sono stati dichiarati da trasfe-
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rire totalmente o parzialmente ai sensi del
l'articolo 11 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241: Campo-
reale, Contessa Entellina, in provincia di 
Palermo; Gibellina, Salaparuta, Santa Nin
fa, Salerai, Partanna, Vita, Poggioreale, Cala-
tafimi, in provincia di Trapani; Monitevago, 
Santa Margherita Belioe, Menfi, Sambuca 
di Sicilia, in provincia di Agrigento. 

L'esenzione prevista dal precedente com
ma è estesa al comune di Roceamena e alla 
frazione Grisì del comune di Monreale. 

Non si fa luogo alla restituzione delle im-j 
poste pagate anteriormente al 1° genniao 
1968. 

Art. 27. 

Gli Istituti autonomi per le case popolari 
delle province di Agrigento, Palermo e Tra
pani sono autorizzati a contrarre mutui sino 
alla concorrenza rispettivamente di lire 250 
milioni, di lire 4 miliardi e di lire 1 miliardo 
allo scopo di avviare un piano di risanamen
to delle gestioni a tutto il 31 dicembre 1969. 

I mutui di cui al comma precedente sono 
concessi, anche in deroga ai rispettivi sta
tuti ed ordinamenti, da istituti di credito 
di .diritto pubblico, da istituti assicurativi 
e previdenziali, dalle casse di risparmio, dal
l'istituto centrale delle casse di risparmio, e 
sono garantiti dallo Stato; ai predetti mutui 
sono estese le disposizioni previste dagli 
articoli 2 e 3 della legge 8 aprile 1954, 
n. 144. 

Per il pagamento degli interessi è con
cesso agli istituti di cui al primo comma del 
presente articolo un contributo annuo tren
tennale nella misura del 4 per cento. 

La spesa (relativa, valutata in lire 210 mi
lioni annui, sarà iscritta nello stato di pre : 

visione della spesa del Ministero' dei lavori 
pubblici a partire dall'esercizio finanziario 
1970. 

Art. 28. 

La Commissione comunale prevista dal
l'articolo 6 della legge 30 gennaio 1962, 
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n. 28, è autorizzata, in deroga al disposto 
dell'articolo 5 della predetta legge ed alle 
norme di cui al decreto del Presidente delia 
Repubblica 23 maggio 1964, n. 655, ad asse
gnare alle famiglie sinistrate, provenienti 
da abitazioni rese inabitabili dagli eventi 
sismici, gli alloggi popolari di fatto in godi
mento alla data del 31 dicembre 1968, con 
o senza decreto di requisizione del Prefetto, 
da parte delle famiglie predette in possesso 
dei requisiti prescritti dalla legge. 

L'istituto autonomo per le case popolari 
di Palermo è tenuto a consegnare con pre
cedenza assoluta gli alloggi popolari da esso 
costruiti alle famiglie che ne hanno conse
guito il diritto in seguito a regolare con
corso, in sostituzione degli alloggi già ad 
esse assegnati e successivamente attribuiti 
alle famiglie sinistrate ai sensi del prece
dente comma del presente articolo. 

Per l'attuazione dei piani di risanamento 
della città di Palermo, l'istituto predetto è 
inoltre tenuto a mettere a disposizione un 
numero di alloggi popolari pari a quello 
degli alloggi che, costruiti con i fondi stan
ziati dalla legge 30 gennaio 1962, n. 28, 
risulteranno assegnati, ai sensi del primo 
comma del presente articolo, alle famiglie 
sinistrate. 

I contratti di locazione degli alloggi asse
gnati ai sensi del presente articolo decor
rono dalla data di inizio del godimento 
dì fatto. Il canone relativo al periodo di 
tempo compreso tra tale data ed il 31 di
cembre 1969 è fissato in misura pari al 
50 per cento del canone stabilito con il 
contratto ed è corrisposto in 24 rate men
sili a decorrere dalla data di stipulazione 
del contratto medesimo. 

Le famiglie con reddito complessivo men
sile inferiore a 120 mila lire sono esentate 
dal versamento delle anticipazioni di garan
zia e dal pagamento del canone fino al 31 
dicembre 1969. Il canone per i mesi suc
cessivi e fino al 31 dicembre 1971 sarà 
decurtato del 50 per cento. 

Art. 29. 

Nelle assegnazioni di tutti gli alloggi co
struiti o da costruire e destinati per legge 
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alla attuazione dei piani di risanamento del
la città di Palermo, là competente Commis
sione prevista dall'articolo 6 della legge 30 
gennaio 1962, n. 28, dà la precedenza asso
luta alle famiglie provenienti da alloggi che 
devono essere demoliti per consentire la rea
lizzazione delle opere pubbliche previste 
per l'attuazione del risanamento. 

Art. 30. 

L'articolo 2 della legge 30 gennaio 1962, 
n. 18, è sostituito dal seguente: 

« La Cassa per il Mezzogiorno è autoriz
zata a provvedere, mediante concessione ad 
una società per azioni con capitale total
mente pubblico, ed alia quale hanno diritto 
di partecipare, se lo richiedono, gli enti locali 
interessati e l'Istituto- autonomo per le case 
popolari, ali'attuazione del risanamento del
le zone e dei mandamenti di cui all'artì
colo 1, delimitati dal vigente piano regola
tore generale di Palermo, nonché della zona 
che comprende l'area demaniale, con le re
lative fasce latistanti per una profondità di 
metri 60 ciascuna, del fiume Oreto, dal pon
te della ferrovia per Trapani alla foce, e 
della zona che comprende l'attuale area 
demaniale ferroviaria con le relative fasce 
latistanti per una profondità di metri 60 
ciascuna, dopo che sarà stato disposto l'ar
retramento della stazione ferroviaria. Alle 
zone predette sono estese le norme stabi
lite dall'articolo precedente. 

La concessione è accordata dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, che contemporaneamen
te approva la convenzione con la società 
concessionaria per stabilire i diritti e gli 
obblighi derivanti dalla concessione in mo
do che risulti assicurata la economicità della 
gestione e il preminente interesse pubblico. 

Al fine predetto la convenzione dovrà con
tenere l'obbligo per la società concessiona
ria di assumere a proprio carico le spese 
per le espropriazioni, per le demolizioni e 
per le opere di urbanizzazione primaria e 
di cedere gratuitamente agli enti pubblici 
interessati le aree destinate dal vigente pia
no regolatore generale di Palermo alla edi
lizia popolare. 
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Gli atti, i contratti e le operazioni con

nesse alla attuazione della presente legge 
sono esenti da tutte le imposte, tasse e tri

buti erariali e locali. 
Nel periodo intercorrente tra .l'adozione 

e l'approvazione dei piani particolareggiati 
di risanamento e di eventuali connesse va

rianti del piano regolatore generale adottate 
dal consiglio comunale, i progetti per la 
realizzazione delle opere di urbanizzazione 
primaria e per le demolizioni degli immo

bili, predisposti dalla società concessiona

ria, in conformità alle previsioni del piano 
regolatore generale del comune di Palermo 
e dei piani particolareggiati adottati dal 
comune stesso e delle eventuali connesse 
varianti, sono approvati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e dovranno essere realizzati 
entro i termini stabiliti dall'articolo 13 del

la presente legge ». 

Sono abrogati gli articoli 3 e 4, il primo 
comma dell'articolo 5 e gli articoli 8, 14 e 
15 della legge 30 gennaio 1962, n. 18. 

Art. 31. 

All'articolo 7 della legge 30 gennaio 1962, 
n. 18, la parola: « esecutivi » è sostituita 
dàlie parole: « di cui al precedente arti

colo 2 ». 

Art. 32. 

Per la corresponsione dei contributi pre

visti ■dall'articolo 37-bis del decretolegge 27 
febbraio 1968, n. 79, convertito, con modi

ficazioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 241, 
è autorizzata l'ulteriore spesa di lire 500 
milioni per ciascuno degli esercizi finanziari 
1970 e 1971. 

Le somme occorrenti sono iscritte nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro. 

Art. 33. 

Per la realizzazione dei programmi per le 
opere marittime e per lo sviluppo agricolo 
proposti ai sensi dell'articolo 59 del decreto

legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
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con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, dai Ministri dei lavori pubblici e 
dell'agricoltura e delle foreste e approvati 
dal Coniitato interministeriale per la pro
grammazione economica è autorizzata la 
spesa di lire 1.500 milioni in ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 1970 al 1974 da iscri
versi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici, e la spesa 
di lire 3.000 milioni in ciascuno degli eser
cizi finanziari dal 1970 al 1974 da iscriversi 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

Art. 34. 

Il primo comma dell'articolo 21 del de
creto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, conver
tito, con modificazioni, nella legge 18 mar
zo 1968, in. 241, modificato dall'articolo 16 
della legge 29 luglio 1968, n. 858, è sosti
tuito dal seguente: 

« Per provvedere agli interventi di cui ai 
precedenti articoli, è autorizzata la spesa 
di lire 162.450 milioni, che sarà stanziata 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici in ragione di 
lire 13.615 milioni, lire 31.000 milioni, lire 
71.890 milioni, lire 27.535 milioni, lire 9.205 
milioni e lire 9.205 milioni rispettivamente 
negli esercizi finanziari 1968,1969, 1970,1971, 
1972 e 1973 ». 

Art. 35. 

La lettera e) della ripartizione della spesa 
di lire 47.500 milioni, autorizzata dall'arti
colo 36 del decreto-legge 27 febbraio 1968, 
n. 79, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 241, è modificata 
come segue: 

« e) per gli altri interventi di cui all'ar
ticolo 29 relativi alla concessione dei con
tributi previsti dall'articolo 1 della legge 
21 luglio 1960, n. 739: 
nell'esercizio 1968 . 

1969 . 
1970 . 
1971 . 
1972 . 

. L. 
» 
» 
» 
» 

4.000 milioni 
4.800 » 
5.000 
3.200 
3.000 » 
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Art. 36, 

La spesa annua per il personale a con
tratto di cui al quinto comma dell'artìcolo 
16 del decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, 
convertito, con modificazioni, nella legge 18 
marzo 1968, n. 241, è determinata, per gli 
esercizi finanziari 1969 e 1970, in lire 350 
milioni annui. 

In relazione a quanto disposto dal prece
dente comma, la spesa prevista per oneri di 
carattere generale dal secondo comma del
l'articolo 21 del suddetto decreto-legge 27 
febbraio 1968, n. 79, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 241, 
è elevata per gli esercizi finanziari 1969 e 
1970 a lire 750 milioni annui. 

Art. 37. 

Le provvidenze previste dal decreto4egge 
22 gennaio 1968, n. 12, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 182, 
ad eccezione di quelle degli articoli 1, 2, 3, 
3-bis, 4,' 5, 6, 7, 8, 8-bis, 9, 10, 11, 30, 34, 
35 e 39-ter, sono estese alla frazione Grisì 
del comune di Monreale. 

Art. 38. 

Per gli interventi di pronto soccorso di 
competenza del Ministero dei lavori pub
blici, previsti dai decreti-legge 22 gennaio 
1968, n. 12 e 15 febbraio 1968, n. 79, con
vertiti, con 'modificazioni, nelle leggi 18 mar
zo 1968, nn. 182 e 241, e dalla legge 29 
luglio 1968, n. 858, è stanziata nello stato 
di previsione della spesa del predetto Mini
stero per l'esercizio finanziario 1969 l'ulte
riore somma di lire 12.000 milioni. 

Art. 39. 

Il limite di impegno di lire 200 milioni 
autorizzato per ciascuno degli esercizi finan
ziari 1970 e 1971 dall'artìcolo 23 del decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, è elevato a lire 400 milioni per cia
scuno degli esercizi predetti. 
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Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor
renti variazioni di bilancio. 

Art. 40. 

L'onere derivante dall'attuazione dell'ar
ticolo 11 della presente legge è assunto a 
carico dello Stato. 

La spesa relativa farà carico sul limite di 
spesa di lire 1.500 milioni di cui ali'arti
colo 19 del decretoJegge 22 gennaio 1968, 
n. 12, .convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 182, già elevato a 
lire 2.000 milioni dall'articolo 5 del decreto-
legge 15 febbraio 1968, n. 45, convertito nella 
legge 18 marzo 1968, n. 240, e a lire 3.000 
milioni 'dall'articolo 39 del decreto-legge 27 
febbraio 1968, n. 79, convertito, con modifi
cazioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 241, 
e che è ulteriormente elevato a lire 3.700 
milioni. 

L'ulteriore spesa di lire 700 milioni sarà 
iscritta nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale per l'esercizio finanziario 1969. 

Art. 41. 

Per la concessione dei contributi previsti 
dall'articolo 37 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241, è autoriz
zata l'ulteriore spesa di lire 2.0001 milioni 
per ciascuno degli esercizi finanziari 1969 
e 1970. Le somme occorrenti sono iscritte 
nello stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell'industria, del commercio e del
l'artigianato. 

I contributi previsti dal comma prece
dente vengono liquidati anche a tutte le 
imprese di cui al primo comma del pre
detto articolo 37, ubicate nel comune di 
Campobello di Mazara. 

Art. 42. 

I contributi dello Stato a favore dei bi
lanci dei comuni di cui al primo comma 
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dell'articolo 43 del decreto-legge 27 feb
braio 1968, n. 79, convertito, con modifica
zioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 241, 
ed integrato con legge 29 luglio 1968, n. 858, 
sono concessi anche per gli esercizi finan
ziari 1969 e 1970. 

Al fine predetto, il fondo di cui al sud
detto articolo 43 è elevato di lire 500 milioni 
per ciascuno degli esercizi finanziari 1969 e 
1970, da iscriversi negli stati di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno rela
tivi ai predetti esercizi finanziari. 

Il Ministero dell'interno è autorizzato a 
disporre anticipazioni nella misura dell'80 
per cento, salvo conguaglio in sede di liqui
dazione. 

Art. 43. 

All'onere di lire 18.410 milioni, derivante 
dalla attuazione degli articoli 23, 27, 33, 38 
e 39 e di lire 6.200 milioni, derivante dal
l'attuazione degli articoli 32, 40, 41 e 42 
della presente legge, si provvede con le 
disponibilità risultanti per gli esercizi finan
ziari 1969 e 1970 dall'applicazione dei pre
cedenti articoli 34 e 35. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 44. 

Il Ministro dei lavori pubblici, il Mini
stro dell'agricoltura e delle foreste e l'Azien
da nazionale autonoma delle strade possono 
assumere, per le esigenze dei programmi 
previsti dalla presente legge e dal decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, e successive modificazioni ed inte
grazioni, impegni di spesa per somme ecce
denti lo stanziamento di ciascun esercizio, 
purché tali impegni non superino nel totale 
lo stanziamento complessivo ed i relativi 
pagamenti siano ripartiti negli esercizi fi
nanziari entro i limiti degli stanziamenti 
rispettivi. 
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Art. 45. 

Le opere dipendenti dai terremoti del gen
naio 1968 sono comprese fra quelle previste 
dalla lettera /) dell'artìcolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 luglio 1950, 
n. 878. 

Art. 46. 

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale. 


